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Il passaggio alla vita adulta

La transizione alla vita adulta si accompagna all’obiettivo
primario: la conquista della vita indipendente

Due dimensioni:

1. costruire una vita sociale, affettiva 

2. entrare nel mondo produttivo



Riferimento internazionale

Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità 2006 
art. 27 in materia di lavoro e occupazione

Direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, 
stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in 

materia di occupazione e di condizioni di lavoro



Riferimento italiano

Decreto Legislativo 3 maggio 2024, n. 62 
Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di 
accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per 
l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 
partecipato. (24G00079) (GU Serie Generale n.111 del 14-05-2024)
note: Entrata in vigore del provvedimento: 30/06/2024 

FVG Legge regionale 14 novembre 2022, n. 16
Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi 
sociosanitari in materia.
testo vigente dal 01/01/2025



ACCOMODAMENTI RAGIONEVOLI



Partiamo dalla scuola

Si va a scuola per …?

Apprendere / Socializzare / Relazionare

metodologie didattiche
strumenti compensativi 

supporti, tecnologie assistive, strumenti di comunicazione alternativi 
che servono a 

raggiungere obiettivi, compensando difficoltà, debolezze funzionali 
ecc.



Lettura
obiettivi

Apprendimento Leggere per acquisire 
informazioni

Apprendimento lettura
Metodologie

Strategie 
Esercizio

Lettore umano
Screen reader

Adattamento del testo



https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Alunni-con-disabilita-as-23-24.pdf
REPORT ISTAT 18 marzo 2025 – L’inclusione scolastica degli alunni con disabilità a.a.2023-2024

P

ORT ISTAT 18 marzo 2025
L’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ | ANNO 
2023-202



In presenza di disabilità, il PEI è strumento essenziale per garantire 
un percorso di apprendimento e socializzazione ponderato e 
finalizzato alla miglior inclusione possibile

E il Progetto di Vita?

Creare legami tra le conoscenze/capacità/competenze che vengono 
acquisite nel percorso scolastico attraverso gli strumenti 
compensativi e i supporti e la possibilità di abitare il mondo adulto
Una prima opportunità nelle scuole secondarie è data dai PCTO



https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Alunni-con-disabilita-as-23-24.pdf
REPORT ISTAT 18 marzo 2025 – L’inclusione scolastica degli alunni con disabilità a.a.2023-2024

ORT ISTAT 18 marzo 2025
L’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ | ANNO 
2023-202



E dopo la scuola… il diritto al lavoro
https://www.orizzontescuola.it/occupazione-persone-con-disabilita-meno-del-52-cosa-succede-

nei-principali-paesi-europei/
6 maggio 2025

Indicatori occupazionali e disuguaglianze
Eurostat - meno del 52% delle persone con disabilità in età lavorativa 
risulta occupato, contro un tasso superiore al 75% nella popolazione 
senza disabilità. Le disparità si accentuano ulteriormente nei confronti 
di donne e giovani. 
Il Forum Europeo sulla Disabilità conferma questo divario, 
individuando tra le cause la persistenza di ostacoli sia strutturali che 
culturali.



Il diritto al lavoro
https://www.orizzontescuola.it/occupazione-persone-con-disabilita-meno-del-52-cosa-succede-

nei-principali-paesi-europei/
6 maggio 2025

Indicatori occupazionali e disuguaglianze

Italia: transizione lenta e ruolo centrale del Terzo Settore
In Italia, il sistema prevede quote obbligatorie e offre incentivi 
economici, ma l’efficacia è ostacolata da una debole integrazione 
tra politiche attive, formazione e collocamento. 



Fattori che limitano l’inclusione professionale

Le principali barriere possono essere individuate nei seguenti ambiti:

• barriere fisiche e ambientali nei luoghi di lavoro;
• pregiudizi e stereotipi da parte dei datori di lavoro e colleghi;
• mancanza di accomodamenti ragionevoli, come orari flessibili o 

tecnologie assistive;
• scarsa intermediazione tra servizi sociali, formazione e mercato 

del lavoro



Gli accomodamenti ragionevoli 

Recente documento (2024) del Directorate-General for Employment, Social 
Affairs and Inclusion (European Commission)
Link: https://op.europa.eu/webpub/empl/reasonable-accommodation-at-work/it/

• Linee Guida
• presentano le migliori pratiche per garantire una sistemazione 
ragionevole (RA) da parte dei datori di lavoro
• una panoramica delle potenziali misure che possono essere 
implementate



Gli accomodamenti ragionevoli

Lo scopo di una soluzione ragionevole è consentire alle persone con
disabilità di accedere ad un lavoro, di svolgerlo o di avere una
promozione, nonché permettere ai dipendenti con disabilità di
conseguire gli stessi risultati lavorativi e di avere pari opportunità
rispetto ai dipendenti senza disabilità, operando in modo leggermente
diverso.
In altre parole, per soluzione ragionevole si intende qualsiasi modifica
di un profilo professionale o di un ambiente di lavoro necessaria per
consentire a un dipendente con disabilità di svolgere il proprio lavoro



Gli accomodamenti ragionevoli

Misure d supporto
✓Adozione di tecnologie assistive
✓Garantire l’accessibilità digitale
✓Promozione di una comunicazione accessibile
✓Garantire l’accessibilità fisica
✓Promuovere modalità di lavoro flessibili
✓Sensibilizzare in merito alla stigmatizzazione
✓Collaborare con le organizzazioni della società civile
✓Promuovere le reti di sostegno 



Gli accomodamenti ragionevoli

Misure tecniche
Apparecchiature per l’adattamento di una postazione di lavoro (tra cui 
ingranditori di schermo, sedie ergonomiche), ad esempio:
• Software per le persone affette da disabilità visive
• Apparecchiature di comunicazione per le persone con disabilità sensoriali
• Utilizzo di simboli semplici per le persone con disabilità intellettive
• Utilizzo di colori contrastanti nell’ambiente di lavoro per aiutare il personale 
affetto da disabilità visive a orientarsi
• Utilizzo di piattaforme accessibili per videoconferenze (con conversione del 
parlato in testo)
• Utilizzo di segnali di allarme visivi per le persone con disabilità uditive (ad 
esempio per segnalare un’emergenza, il suono del campanello di una porta, una 
telefonata, l’inizio e la fine della giornata lavorativa)



Gli accomodamenti ragionevoli
Misure organizzative
• Adeguamento dello spazio di lavoro, dei locali e delle attrezzature
• Modifiche fisiche/architettoniche per facilitare l’accesso al luogo di lavoro
• Messa a disposizione di uno spazio silenzioso o di uno spazio di lavoro personale per 
facilitare la concentrazione
• Offerta dell’opzione del telelavoro
• Assistenza umana, ad esempio un interprete di lingua dei segni, un esperto di codifica 
della lingua parlata completata, un tutor o un collega
• Adeguamento dell’orario di lavoro, come il lavoro a tempo parziale o un orario di lavoro 
diverso dal resto del team, ossia un orario personalizzato al quale non si applica una 
programmazione collettiva
• Pause più frequenti nel corso della giornata lavorativa (ad esempio per i lavoratori 
diabetici)
• Comunicazioni in un linguaggio semplificato per le persone con disabilità intellettive 



Gli accomodamenti ragionevoli

Buone pratiche di attuazione

• Determinazione delle limitazioni funzionali per la descrizione del posto di 
lavoro nonché del sostegno richiesto

• Attuazione di soluzioni ragionevoli che tengano conto, per quanto possibile, 
delle esigenze e delle preferenze del dipendente con disabilità

• Monitoraggio dell’efficacia dell’adattamento, apportando gli adeguamenti 
necessari

• Consultazione di esperti, ad esempio di consulenti per l’inclusione delle 
persone con disabilità, di professionisti delle risorse umane e di esperti 
giuridici in materia di diritto del lavoro e dei diritti delle persone con disabilità











Grazie per l’attenzione


